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Dollaro a 1862 
Si potenzia 
l'ECU, moneta 
dell'Europa 
ROMA — Un altro balzo del
la quotazione del dollaro 
«senza motivo», cioè In pre
senza di una situazione del 
tassi d'Interesse tranquilla. 
La nuova quotazione di 1862, 
oltre 18 lire in più di ieri; è 
stata realizzata alla viglila di 
una giornata in cui sono at
tesi Indicatori discendenti 
per l'attività economica ne
gli Stati Uniti nel mese di 
agosto. In riduzione'11 credi
to al consumo, forse anche 
gli ordinativi. La Banca cen
trale (Federai reserve) ha ri
tenuto opportuno immettere 
nuovi fondi nel mercato. 

La domanda di dollari che 
fa salire 11 cambio viene dun
que dalla opinione che •co
munque» la valuta degli Sta
ti Uniti resterà un buon «de
posito di valore». La previsio
ne di un ribasso del 15-20% il 
prossimo anno non trova al
cun credito. Insomma, la for
za della domanda di dollari 
si basa sopra un giudizio po
litico più che sulla analisi 
economica. 

Riguardo alla lira è da no
tare l'avvenuto consolida
mento della svalutazione 
sullo yen giapponese. La 
quota di 7,50 lire per yen è 
superata e consolidata. Non 
è una diretta conseguenza 
della svalutazione sul dolla
ro poiché Io yen resta debole, 
ieri addirittura si cambiava 
a 245 yen per dollaro, molto 
al disotto delle previsioni di 
180-200 yen per dollaro che 
sono state fatte basandosi su 
dati economici. Lo yen a 7,50 
lire da molta convenienza 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 3 / 9 
1861.76 
616,25 
200,68 
646,915 

30.58 
2365,40 
1906,60 

169,91 
1382,20 
1414,65 

7.579 
742.715 

87.611 
217.75 
217.405 
297.61 

11.880 
10.956 

1 2 / 9 
1843 
616 
200.63 
646,07 

30.69 
2357.2 
1910 
170.02 

1382.8 
1401.1 

7.52 
741.63 

87.69 
217.74 
216.825 
297.2 

11.860 
10.956 

agli esportatori italiani che 
riuscissero a vendere merci 
in Giappone. Il ricavo In lire 
è ora del 20% superiore ri
spetto ad un anno fa. Le spe
se di penetrazione commer
ciali risultano assai meglio 
ammortizzabili per Imprese 
o consorzi di imprese che in
tendano organizzare le ven
dite sul mercato giapponese. 

Importanti mutamenti 
nel Sistema monetario euro
peo sono annunciati per la 
riunione dei ministri finan
ziari CEE a fine settimana. Il 
marco tedesco che attual
mente contribuisce col 37% 
nel paniere dell'ECU, la mo
neta collettiva europea, 
scenderebbe al 32%. Questo 
per motivi che soltanto tec
nici ma anche di equilibrio 
generale. La moneta della 
Grecia, la Dracma, entrereb

be nel Sistema a pieno titolo. 
Si ritiene che Invece la sterli
na inglese resterà ancora 
con un piede dentro ed uno 
fuori. 

L'ampia base del paniere 
di valute che stanno alla ba
se dell'ECU ha giovato fino
ra alla diffusione di questa 
nuova moneta come mezzo 
privato di pagamento. Sem
bra che 1 tedeschi stiano ri
vedendo il loro giudizio, fi
nora negativo, sulla utilizza
zione dell'ECU da parte delle 
banche e del pubblico in 
Germania. Certo è che anche 
il marco potrebbe giovarsi 
della affermazione di una 
moneta parallela, più stabile 
delle singole monete euro
pee. E questo in modo parti
colare nel momento in cui la 
tendenza del dollaro si rove
sciasse. 

L'America Latina chiede 
nuovi investimenti esteri 
ROMA — Le notizie che vengono dal vertice 
latino-americano sulla questione del debito 
estero sono tutte nel senso di una pressione 
sugli Stati Uniti perché accettino di trattare 
globalmente i rapporti monetari e finanziari 
con 1 paesi in via di sviluppo. Del 300 miliar
di di dollari del debito esteroiatino-ameri-
canò soltanto 97 miliardi sono stati oggetto 
di un accordo. La via sembra aperta ad una 
rislstemazlone con l'Argentina, per altri 44 
miliardi di dollari, benché la strada si preve
de difficile. 

Restano però sempre in sospeso due pun
ti: la possibilità di sostenere i piani di rim
borso, sia pure dilazionati, qualora non vi 
sia una pronta e consistente ripresa della 
produzione; in quale modo attivare un nuo
vo flusso di finanziamenti esteri, in forma di 
Investimenti e crediti, per aiutare la ripresa. 
La pompa aspirante degli Stati Uniti sui ca
pitali disponibili in tutto il mondo rende in
solubili questi due problemi. I tassi d'inte
resse reali e la sopravalutazione del dollaro 

— i crediti si rimborsano in dollari — impe
discono ai paesi indebitati di ottenere qual
che risultato dagli enormi sacrifici già accol
lati alle popolazioni In termini di disoccupa
zione e di miseria. 

Viene sottolineata la volontà dimostrata 
di rimborsare i debiti già espressa. In cam
bio. si chiede un gesto di cooperazlone dai 
paesi Industriali. La carta sarà giocata nelle 
riunioni che si svolgeranno dalk 22 al 25 set
tembre durante le riunioni del Fondo mone
tario internazionale e della Banca Mondiale. 
Il fronte dei paesi latino americani è abba
stanza unito, 11 Messico ha fatto un accordo 
con le banche che migliora la sua posizione 
— ieri la borsa saliva in una giornata di eu
forìa per la ripresa a Città del Messico — ma 
quel medesimo accordo risulta già di non 
facile applicazione al Venezuela che pure, 
come il Messico, dispone di redditi da espor
tazione del petrolio. Brasile, Argentina, Co
lombia non dispongono della rendita petro
lifera e devono contare di più sulla ripresa 
degli investimenti stranieri per rimborsare. 

Oggi la risposta di Camiti 
CGIL e referendum 
Ecco l'alternativa 
Dibattito in casa CISL - La riunione del Comitato esecutivo - Il 
testo della lettera di Luciano Lama - La FILTA vuole precisazioni 

ROMA — Oggi la CISL 
darà la sua risposta ufficiale 
alla lettera spedita da Lucia
no Lama. E il secondo punto 
all'ordine del giorno della 
riunione del Comitato esecu
tivo. Il primo punto (relatore 
Franco Bentivogll) riguarda 
1 problemi della casa e delle 
pensioni. La parola sarà data 
a Pierre Camiti nel pomerig
gio. Particolare curioso: 
sembra che 11 testo di questa 
relazione sui problemi di più 
scottante attualità, venga 
diffuso solo sabato. Un sin
tomo della faticosa discus
sione aperta ora nella sede di 
via Po. Le prime prese di po
sizione Ieri erano tutte tese a 
prendere le distanze (o a 
prender tempo?) dall'invito 
di Lama alla ripresa del dia
logo. Il fatto è che la CISL 
ora si trova, come dire, tr a 
molti fuochi. La CGIL e la 
UIL fanno sapere che 11 refe
rendum indetto dal PCI con
tro 1 tagli alla scala mobile 
non può essere preso a prete
sto per non avviare una trat
tativa con la Confindustrla 
sulla riforma della scala mo
bile. Lucchini, dal canto suo, 
insiste per un negoziato se
rio. 

Come potrà Pierre Camiti 
sbattere semplicemente la 
porta in faccia a questi invi
ti? Come potrà sostenere che 
il vero problema per il movi
mento sindacale italiano è 
quello di gettare anatemi nei 
confronti del referendum 
chiedendo l'abiura dei diri
genti sindacali comunisti? 
Le prime battute di com
mento provenienti da casa 
CISL davvero non convinco
no. Un segretario confedera
le come Pietro Merli Brandl-
nl si limita a sostenere che 
occorre una proposta *che ri
spetti anche i valori degli al
tri» e accusa la CGIL di 'dop
piezza». Un importante sin
dacato di categoria come la 
Fitta (tessili) chiede esplici
tamente a Camiti di *non av
viare alcun confronto sulla co
siddetta riforma del salario 
finché la CGIL non avrà chia
rito la propria proposta.* La 
CGIL dovrebbe infatti spie
gare subito se il livello di co
pertura della scala mobile 
deve aumentare o diminuire, 
se devono essere tutelate di 
più o di meno le categorie 
con bassi salari o quelle con 
alte retribuzioni, se il valore' 
del punto debba aumentare 
o diminuire, se la periodicità 
degli scatti debba aumenta
re o diminuire, se il costo del
la riforma sarà a carico dei 
lavoratori, delle imprese o 
delle finanze pubbliche. 

Questi interrogativi posti 
dai tessili trovano in qualche 
caso già una risposta nella 
bozza di piattaforma propo
sta dalla CGIL e in ogni mo
do non potranno non essere 
oggetto di una consultazione 
tra i lavoratori, di una di
scussione tra CGIL CISL e 
UIL. Perché i tessili CISL vo
gliono sottrarsi a questo con
fronto? 

Banche centrali riunite a Roma 
Discutono di vigilanza sui mercati finanziari dopo la lezione del crack Ambro
siano - Ciampi chiede un sistema informativo internazionale e collaborazione 

ROMA — Gli amministrato
ri di 27 banche centrali, quel
le dei paesi più attivi nei 
mercati monetari e finanzia
ri •occidentali», sono a Roma 
per una conferenza di tre 
giorni sulla «vigilanza». Riu
nioni a porte chiuse, fra ad
detti al lavori, anche se gli 
argomenti trattati sembrano 
investire direttamente situa
zioni di ordine pubblico che si 
sono create — ed altre se ne 
temono — in campo finan
ziario e bancario. Che sia la 
Banca d'Italia ad ospitare 
questo Incontro, col quale si 
dà un seguito alle conversa
zioni che si svolgono in seno 
ad un comitato dei banchieri 
centrali che si riunisce perio
dicamente a Basilea, non è 

un caso. Il crack bancario in
temazionale più clamoroso 
degli ultimi anni è italiano, 
quello del Banco Ambrosia
no, e per la Banca d'Italia è 
motivo di non poca soddisfa
zione l'essere riuscita ad ar
ginarne gli effetti intema
zionali. 

I recenti pagamenti, par
ziali ma sostanziosi, ai credi
tori del fallito vecchio Banco 
Ambrosiano hanno ricreato 
il clima per chiedere — come 
ha fatto ieri il governatore 
Ciampi, aprendo i lavori — 
la «istituzione di un sistema 
multilaterale di scambio di 
informazioni sulle prassi 
operative di vigilanza di cia
scun paese*. Quindi «di fare 
della cooperazione una pra
tica concreta* ed impegnarsi 

«a conformare 1 propri com
portamenti ai canoni della 
deontologia bancaria*. 

La relazione di Ciampi. 
diffusa integralmente, si 
apre con due parti netta
mente politiche. Nella prima 
dice che il livello di indebita
mento di molti paesi in via di 
sviluppo, pari al 150% delle 
esportazioni di un anno, è 
ancora pericoloso. Ciampi 
sostiene che spetta soprat
tutto alla Banca Mondiale ed 
alla collaterale Agenzia per 
lo Sviluppo; rifinanziate e 
meglio attrezzate, sostenere 
il finanziamento allo svilup
po mentre le banche com
merciali devono «rientrare», 
prestare in modo più cauto. 
La seconda tesi è che le ban

che devono restare estranee 
ai rischi connessi con i pro
grammi di sviluppo. TI ri
schio commerciale corrente, 
già ampio, basta ed avanza e 
deve essere fronteggiato con 
i mezzi delle banche: fondi di 
garanzia, assicurazioni. Ma 

I non estendersi all'impegno 
promozionale dell'economia 
che sarebbe un compito di 
enti specializzati a carattere 
pubblico o dei governi. Que
ste tesi hanno trovato già 
ampia attuazione ma hanno 
come conseguenza, se vo
gliamo andare in fondo, l'in
versione della politica di 
espansione delle banche pri
vate negli affari mondiali ed 
un forte sviluppo delle istitu
zioni collettive ed interstata
li. 

Pierre Camit i 

Tutte queste schermaglie 
lasciano comunque presagi
re che nemmeno 11 dibattito 
dentro la CISL sarà sempli
ce. Ma torniamo al testo del
la lettera di Lama a Camiti 
reso noto integralmente ieri. 
Viene precisalo che la scelta 
del referendum indetto dal 
PCI è «di chiara natura politi
ca» «e non coinvolge la CGIL 
in quanto tale*. Valutazioni 
diverse di questa scelta sono 
'legittime» «da parte dei singo
li lavoratori, militanti o diri
genti». La CGIL ribadisce la 
sua posizione 'fondata sul 
reintegro dei quattro punti di 
scala mobile, nel conlesto della 
trattativa sulla riforma delle 

contrattazione e della struttu
ra del salario».'È peraltro no
stra convinzione — aggiunge 
Lama toccando un tasto che 
dovrebbe smuovere le «rigi
dità» di Camiti — che una so
luzione definita a livello con
trattuale non potrebbe che far 
venire meno la sostanza delle 
ragioni che sono state poste al
la base dell'iniziativa referen
daria». 

La «strada più giusta per ri
solvere ogni possibile diver
genza di merito», aggiunge 
Lama, rimane comunque 
quella «dei confronto e della 
ricerca comune senza pregiu
diziali». La lettera ricorda 
che la CGIL ha aperto una 
consultazione sulla «ride/mi-
zione del modello contrattua
le» e sulla 'riforma della 
struttura del salario»; un te
ma sul quale è possibile 
'aprire un negoziato con le as
sociazioni imprenditoriali». 
Altri temi sono improcrasti
nabili. Lama ricorda il fisco, 
il piano straordinario per 
l'occupazione, il mercato del 
lavoro, le pensioni, il Mezzo
giorno. Temi sui quali c'è già 
una elaborazioner «/argo
mento unitaria* e sul quali è 
possibile 'recuperare un forte 
rapporto di fiducia con i lavo
ratori». 

La lettera conclude, dopo 
aver elencato una serie di al
tri questioni che «esigono 
una nostra iniziativa unita
ria a tutti 1 livelli», proponen
do un incontro entro la fine 
della prossima settimana. 
Sarà possibile? la parola a 
Camiti. 

Bruno Ugolini 

E Benvenuto incalza 
« Vediamoci martedì» 
Apprezzamenti per la lettera CGIL - «Ora ci sono le condizioni per 
una piattaforma comune» - Richiamo al referendum sui divorzio 

Dal nostro inviato ' 
IL CIOCCO (LUCCA) — «Vediamoci martedì». 
Cosi, telegraficamente, Giorgio Benvenuto ha in
vitato Lama e Camiti al confronto diretto. Appe
na ricevuta la lettera del segretario generale del
la CGIL, Benvenuto ha deciso di rompere ogni 
indugio e nelle conclusioni del Comitato centrale 
della UIL al Ciocco ha annunciato l'iniziativa: 
«Non serve un prolungamento dello scambio epi
stolare. A questo punto ci sono le condizioni per 
riunirci attorno al tavolo e discutere seriamente 
come muoverci sul nostro terreno che è quello 
della contrattazione. Facciamo presto». 

Martedì, appunto. La CGIL, lo dice chiara
mente la lettera di Lama, è pronta. Ma la CISL? 
Camiti ben altro cercava da Lama e Benvenuto: 
un pronunciamento formale di tutti e tre contro 
il referendum. Non l'ha ottenuto, e il segretario 
generale della UIL ha spiegato ai giornalisti che 
non può ottenerlo: «Il referendum — ha sostenu
to — è un errore, tanto più da parte del PCI che 
il 14 febbraio criticò l'accordo come una ingeren
za nei confronti delle parti sociali e non si accor
ge adesso che questa è un'ingerenza ben più mar
cata. Ma dobbiamo tenere i piedi per terra. Non 
possiamo chiedere a Lama di sconfessare il suo 
giudizio critico sull'intesa del 14 febbraio né di 
econfessare la sua militanza comunista. Dobbia
mo e possiamo ricercare l'alternativa dell'accor
do tra le parti sociali. La CGIL questa scelta l'ha 
fatta, ed è importante. Ora spero che anche la 
CISL abbia interesse a mettersi sulla stessa stra
da». 

Camiti, del resto, deve solo essere coerente 
con sé stesso. Benvenuto ha ricordato l'esperien
za del referendum sul divorzio che, nel 1971, pro
prio per i dirigenti e i militanti della CISL mette
va in contraddizione il valore della militanza po
litica con quello dell'impegno sindacale. Allora, 
Storti per la GISL e Camiti per la FIM-CISL 
chiesero alla Federazione unitaria e alia FLM di 
evitare di prendere posizione. E cosi fu. Proprio 
Benvenuto sostenne quella scelta di fronte ai de
legati metalmeccanici anche a nome di Camiti e 
Trentin. Dall'esperienza di quegli anni, però, il 
segretario generale della UIL ha tratto un altro 
monito. Perchè non mettere in conto la velleità 
di alcuni settori politici (definendo il referen

dum un «regalo alla DC» hn lasciato anche capire 
quali) di approfittarne per anticipare le elezioni 
politiche? Come per il divorzio, il referendum sul 
taglio della scala mobile slitterebbe di due anni, 
•con il sindacato, per tutto questo tempo, in cas-
saintegrazione». 

La trattativa diretta tra le parti sulla riforma 
del salario e della contrattazione, invece, può far 
tornare il sindacato protagonista di un nuovo 
processo economico, questa volta di sviluppo e 
non di emergenza.'Giorgio Liverani, della segre
teria, ha sostenuto che, anzi, la novità potrebbe 
anche aiutare le forze politiche «a smettere di 
confrontarsi solo a braccio di ferro». 

Ma la UIL sospetta che la CISL proprio non 
voglia la trattativa. E la proposta di un incontro 
per martedì punta a far venire allo scoperto le 
vere posizioni di ciascuna confederazione. Ben
venuto ha voluto ieri rassicurare Camiti: «Il ne
goziato non sarà per il recupero dei 4 punti». E 
alla CGI1 che unita parla del reintegro dei punti 
di contingenza tagliati nella contrattazione, il di
rigente della UIL ha detto di non capire ancora, 
forse perchè «malato di sindacalese», ma «se si 
tratta di tener conto di quello che è stato fatto, 
sono d'accordo, anzi dico che bisogna tener conto 
dell'84 ed anche dell'83». 

Ciò che la UIL non vuole fare è ripetere il 14 
febbraio. Nessun pentimento, però un «basta». 
Questa confederazione starà attenta anche ai 
trucchi, come quello di aspettare la verifica di 
fine anno di quell'accordo separato con il gover
no e gli industriali per poi tirare avanti fino a 
un'altra predeterminazione della scala mobile o, 
peggio, spianare la strada a interventi d'autorità. 
«Noi siamo disponibili solo per la riforma: non 
basta lavorare sui vecchi vestiti allungando l'or
lo, qui va rimodernata la sartoria», ha concluso 
Benvenuto, avvertendo le controparti che il pun
to di riferimento dovrà essere non l'asettico costo 
del lavoro ma il costo di lavoro per unità di pro
dotto, quindi produttività compresa. E per farsi 
capire bene, Benvenuto ha fatto l'esempio della 
FIAT: 11, ormai, si pagono i salari più bassi di 
tutte le aziende torinesi, nonostante lì ci sia il più 
alto aumento di produttività. Insomma, «non per 
pagare meno ma per pagare meglio i lavoratori». 

Pasquale Casceila 

La FIM-CISL cerca una «sua» identità 
Al Consiglio generale appello a rinserrare le file e a rafforzare l'organizzazione - Il referendum, spinta «a 
definire meglio il ruolo del sindacato» - Svuotamento dei consigli: «Non hanno titolarità per trattare» 

Dal nostro inviato 
MANTOVA — I metalmecca
nici della FIM-CISL hanno 
scelto Mantova per la riunione 
del proprio Consiglio generale 
(«un posto tranquillo, lontano 
dai riflettori», hanno detto), 
proprio nel momento in cui è 
tornata ad arroventarsi la pole
mica della Confederazione di 
Camiti contro l'iniziativa co
munista sul referendum e con
tro l'atteggiamento assunto in 
proposito dalla segreteria della 
CGiL. Rino Caviglioli, segreta
rio generale del sindacato dei 
tessili, proprio nelle stesse ore 
ha usato parole di fuoco per 
esprimere il proprio dissenso 
nei confronti della posizione 
concordata da tutta la CgiI, tor
nando a minacciare la fine di 
qualsiasi iniziativa unitaria in 
questa fase. 

Grande era dunque l'interes
se e l'attesa per la riunione del 
centinaio di delegati che costi-

Brevi 

tuiscono l'ossatura portante 
del maggiore sindacato indu
striale della CISL, quel sinda
cato dei metalmeccanici che ha 
avuto nella FLM la più avanza
ta esperienza di lavoro unita
rio. Una attesa — va detto su
bito — che per il momento pare 
destinata a protrarsi. 

La mattinata di ieri è stata-
interamente impegnata in 
adempimenti di carattere pret
tamente interno, come il com
pletamento degli organismi di
rigenti (Paolo Baretta, venezia
no, entra nella segreteria nazio
nale). Solo nel pomeriggio 
Gianni Italia ha dato avvio alla 
lettura della sua torrenziale re
lazione. 

Egli ha confermato il giudi
zio negativo della FIM sull'ini
ziativa del referendum assunta 
dal PCI: è una iniziativa — ha 
detto — «che alimenta la rottu
ra a sinistra e che rivela quale 
sia lo spazio che il PCI assegna 

al sindacato. Essa conferma la 
scelta consapevole di un ridi
mensionamento secco dello 
spazio di iniziativa per il sinda
cato, e in questo senso è di osta
colo al dibattito unitario». Il se
gretario della FIM è apparso 
seccato che non tutti si unisca
no a questa santa crociata con
tro il referendum: «Fa specie — 
ha detto in particolare — che 
tutta la CGIL subisca questo 
ennesimo richiamo all'ordine: è 
evidente infatti che questa ini
ziativa peserà, condizionando
la, su una possibile trattativa 
con il padronato, sia che il refe
rendum si faccia davvero, sia 
che esso venga lasciato cadere 
grazie a un nuovo intervento le
gislativo». 

La conclusione è univoca: 
«La mossa comunista obbliga 
noi della CISL a definire anco
ra meglio il nostro ruolo di sin
dacato come soggetto politico». 
Ergo, obiettivo della FIM in 

questo momento è quello di «ri
costruire una identità politica 
precisa e una solida struttura 
organizzativa». Anche perché 
non ci sono scappatoie: con la 
decisione di andare alla revisio
ne delle deleghe e con le scelte 
confederali, «alla fine del pros
simo anno conteremo solo in 
virtù delle tessere che avremo 
fatto». Di qui una serie di indi
cazioni concrete per avviare 
una grande campagna di tesse
ramento, in concomitanza con 
l'avvio della discussione delle 
piattaforme per il rinnovo dei 
contratti aziendali; una sca
denza sulla quale — ha detto 
l'oratore — la FIM pone una 
•precondizione», e cioè che «la 
titolarità della contrattazione 
articolata è del sindacato; non 
ci può essere una autonomia 
dei consigli in questo campo». I 
consigli rimangono invece la se
de unitaria di elaborazione del
le piattaforme. (Bella soddisfa

zione, preparare la piattafor- -
ma, che tanto poi la trattativa 
la conducono le confederazioni, 
ndr). 

La FIM non pensa di dettare 
ai suoi un modello di piattafor
ma buono per tutti: ci vorrà 
molto pragmatismo, dice, e bi
sognerà adeguare le richieste 
alle condizioni concrete. Ma 
certo non si esime dal fissare-
una priorità assoluta, che è poi 
quella della richiesta di ridu
zione dell'orario di lavoro (da' 
discutere magari insieme al ca- [ 
pitolo della flessibilità). 

E questo si discute qui a-
Mantova, con un occhio alle 
notizie che arrivano da Roma e 
alla piega che prende il con
fronto tra CgiI, Cisl e UH. Oggi,! 
con l'intervento di Raffaele -
Morese e le conclusioni del 
Consìglio generale, ' sapremo 
che ruolo deciderà di giocare in 
questo contesto anche la FIM. ,. 

Dario Venegoni 

CEE per negoziato industriali-sindacati 
STRASBURGO — Per definire obiettivi 9 procedure contoni a una ristruttura
zione dell'orario di lavoro che contribuisca aBa salvaguardia e aB" aumento 
dell'occupazione, la CEE deve convocare un negoziato tra r Unione industriali 
europei (UNICE) e la Confederazione sindacale europea (CES): lo ha chiesto ti 
Parlamento europeo di Suasbtcgo. 

OCSE, inflazione rallenta 
PARIGI — Rallenta reflazione a giugno e luglio nei paesi OCSE. Nel periodo 
luglio '83-lugbo '84 a tasso è arrivato a 5.3%. 

Commissione industria su Zanussi 
ROMA — n gruppo PCI della commissione industria delta Camera ha chiesto 
la convocazione urgente del ministro Altissimo perché riferisca ai deputati. 
anche come adempimento della risoluzione unhana a suo tempo votata «1 
Commissione, suflo stato, gli svtfupot e le prospettive defle trattative relative 
aBa cessione defla Zanusst. 

Incremento profitti industria USA 
WASHINGTON — L'industria manifatturiera americana ha guadagnato al 
netto deSe tasse quasi nove m&ardi di dodan n pcù nel trimestre apnSe-gugno 
rispetto aP/armo precedente. 

Trasporto aereo: approvato l'accordo 
ROMA — Le segreterie COR, CISL e UH. hanno chiesto armtersrxJ • 
aSTAssoaeroporti <* apo&care il convano nazionale di lavoro del personale di 
terra del trasporto aereo, siglato i 2 luglio scorso. I lavoratori l'hanno appro
vato attraverso un referendum. 

Trecento camion bloccati a Chiasso 
CHIASSO — Contro la lentezza de*e operazioni doganai protestano i camio
nisti a Chiasso. Ieri 300 camion ostacolavano ì traffico. 

ROMA — «L'onorevole Cristofori dovrebbe spiegare come fa ad 
essere presidente della speciale commissione che deve garantire 
procedure e decisioni rapide ai progetti di legge previdenziali e 
contemporaneamente chiedere il rinvio di tempestive decisioni del 
governo in materia»: è questo il primo commento di Arvedo Forni, 
segretario generale del sindacato pensionati della CgiI, alle dichia
razioni d'intesa tra PSI e DC sul disegno di legge De Micheli*. 
Un'intesa il cui primo risultato è stato lo slittamento di oltre una 
settimana dell'approvazione del provvedimento in consiglio dei 
ministri. Si tratta — commenta Forni — di un chiaro ricatto della 
DC, che esaminerà le proposte del ministro del Lavoro nella sua 
direzione mercoledì prossimo. Prima di allora, tutto a tacere. 

Ieri il ministro della Funzione pubblica. Remo Gaspari, ha anti
cipato di non essere d'accordo cui «tetto» di 24 milioni: Gaspari 
chiede anche al governo di cui fa parte misure compensative per 
l'omogeneizzazione dei trattamenti previdenziali fra dipendenti 
pubblici t privati. Il responsabile della sicurezza sociale del PSDI, 
invece, chiede maggiori finanziamenti per le «pensioni d'annata». 
Quando fu varato il disegno di legge che ripianava solo le situazio
ni del settore pubblico, il PSDI fu in prima fila a dire che l'opera-

Forni (CGIL): 
sulle pensioni 
non si possono 
accettare rinvìi 

rione costava pochissimo, appena 1.000 miliardi: ci vuole una bella 
faccia tosta a dimenticarlo, ora che il Tesoro ha fatto i conti 
scoprendo che ce ne vogliono quasi 2500. 

Nuove critiche a De Michelis sono venute ieri dal segretario 
delia Funzione pubblica-Cgil, Schettino, che ha consigliato al mi
nistro di ben utilizzare la pausa di riflessione ottenuta dalla DC 
colmando «gravi lacune» e risolvendo «contraddittorie ambiguità*. 

Ma, secondo Forni, c'è di peggio. Mentre si rinvia il riordino, 
infatti, si trovano «nuovi modi di tagliare i redditi dei pensionati 
— come la denuncia dei BOT solo per loro e i lavoratori — e di 
discriminare»; intanto si danno «agevolazioni alle assicurazioni 
private e si creano di fatto situazioni aziendalistiche e corporati
ve», come — dice — l'accordo separato dell'Enel «a carico degli 
utenti». Tutti i comportamenti lesivi dei diritti di pensionati e 
lavoratori — aggiunge Forni — vengono giustificati «con il deficit 
INPS e quello pubblico*. Sindacato e forze politiche — conclude 
— devono costringere il governo a presentare subito le sue propo
ste. 

n.t, 

CONIATA UNA MEDAGLIA 
PER LA FESTA 

NAZIONALE DE L'UNITA 
CON LA FIRMA AUTOGRAFA DI ENRICO BERLINGUER 

In occasione della Festa de l'Unità il comitato organizzatore ha fatto coniare 
all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato una medaglia in argento. 
Questa iniziativa vuol raggiungere un duplice obiettivo: 
1 ) testimoniare anche nel campo della medaglistica il peso politico e culturale che 

le Feste Nazionali de l'Unità rivestono nel Paese; 
2) nell'anno della scomparsa del compagno Enrico Berlinguer rappresenta un 

ricordo, un omaggio per la figura e un segno di continuità dei suoi obiettivi per 

«UN FUTURO NUOVO DI 
DEMOCRAZIA E DI PACE» 

La medaglia è coniata in argento fondo specchio, il titolo dì 986/mille, il diametro 
dì mm. 35 ed il peso di gr. 18 sono garantiti da certificato. 
Il prezzo di acquisto è fissato in L. 25.000 IVA e confezione compresa. 
Gli interessati all'acquisto debbono prenotare la medaglia utilizzando per il versa
mento dell'importo il c/c postale numero 75021006 intestato a: «Partito Comu
nista Italiano - Federazione Romana - Via dei Frentani, 4 - 00185 Roma». 
specificando nella causale il numero di esemplari richiesti; il ritiro potrà effettuarsi 
previa esibizione della ricevuta di versamento, presso lo stand allestito alla Festa. 
Le medaglie prenotate con c/c e non ritirate saranno inviate a domicilio, contras
segno delle spese postali, dopo la chiusura della Festa. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste al numero telefonico 06 /492.151. 

IL COMITATO ORGANIZZATORE DELLA 
FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 

>> 


